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Come e quanto 
lo spettatore 

spende in Italia 
Gli incrementi in termini monetari sono dovuti soprattutto 
agli aumenti dei prezzi - Si accentua il divario dei consumi 
culturali tra il Nord, il Centro e il Sud • Il cinema, pur 
con qualche flessione, continua a fare la parte del leone 

Nel 1973 sono stati spesi in 
Italia, per assistere a spetta
coli cinematografici, 265 mi
liardi e 900 milioni di lire; 
per il teatro — drammatico, 
lirico e di rivista, nel suo 
complesso — 25 miliardi e 
800 milioni di lire; per 
10 sport 53 miliardi e 400 mi
lioni; per i trattenimenti va
ri (ballo, musica leggera e di
vertimenti popolari, cioè flip
per, botvling, juke - boxes 
ecc.) 107 miliardi e 900 milio
ni. La spesa per abbonamenti 
alla radio e alla televisione 
ha raggiunto i 142 miliardi e 
300 milioni di lire, rispetto ai 
136 miliardi e 400 milioni del 
1972. 

Questi dati sono resi noti, 
come ogni anno, dalla relazio
ne del presidente della Socie
tà italiana autori ed editori 
(SIAE), Antonio Ciampi. 

In cifre medie, ogni italia
no spende 5000 lire all'anno 
per andare al cinema, 473 li
re per tutti gli spettacoli tea
trali, 830 lire per le partite 
di calcio, che assolvono quasi 
completamente gli incassi del
lo sport, e 2.000 lire per i balli 
e gli svaghi popolari. La spesa 
pro capite per gli abbonamen
ti alla RAI-TV è di 2600 lire. 

Sull'ammontare della spesa 
per i consumi privati, calcola
t a nel '73 in 52.858 miliardi di 
lire, rispetto ai 44 901 del "72, 
con un aumento del 17,7 per 
cento, il consumo dello spet
tacolo, pari a circa 600 miliar
di, rappresenta 1*1.13, con un 
Incremento del 12.9 per cen
to, sempre in termini mone
tari. Ma in termini reali, se 
si calcola l'indice ufficiale di 

variazione del costo della vi
ta, il saggio di incremento 
medio per gli spettacoli pub
blici si riduce al 2,3 per cento. 

La relazione pone quindi lo 
accento sul fatto che per il 
complesso dei vari beni e ser
vizi di carattere ricreativo e 
culturale, compresi libri, gior
nali e periodici, secondo i 
dati forniti dal governo al 
Parlamento, le famiglie ita
liane hanno speso, nello scor
so anno, 3.021 miliardi contro 
i 2.586 miliardi del *72. con 
un incremento in termini mo
netari del 16.8 per cento e 
in termini reali dell'8 per cen
to. Ciò conferma, secondo 
Ciampi, che l'incidenza del 
consumo degli spettacoli pub
blici sul reddito e sugli altri 
consumi privati è in fase di
scendente, anche se la lievi
tazione generale dei prezzi 
pone in ombra l'inversione 
di tendenza. 

Passando ad esaminare i va
ri settori la relazione della 
SIAE fa rilevare come, negli 
ultimi venti anni, si siano ve
rificati notevoli spostamenti 
da un tipo a un altro di ma
nifestazione: dallo spettacolo 
di tipo pubblico o dal « vivo » 
(cinema e teatro) si è passati 
allo spettacolo a domicilio (te
levisione e dischi) mentre 
nuove masse, specialmente di 
giovani, si sono accostate ai 
cosiddetti svaghi meccanici 
(flipper, bowling, bigliardi e 
bigliardini elettrici, juke-bo-
xes). 

Ciampi sottolinea, poi. co
me si sia accentuato il diva
rio tra Nord e Sud. I dati 
parlano chiaro: nel '73 la spe
sa globale per gli spettacoli 
si è cosi suddivisa: al Nord il 
55,4 per cento (13.086 lire a 
persona) ; al Centro il 21.8 per 
cento (12.504 lire); al Sud 
il 15 per cento (6.966 lire); nel
le Isole il 7.8 per cento (7.449 
lire). 

Per quanto riguarda in 
particolare le forme tradizio
nali dello spettacolo, il tea
tro di prosa ha avuto, nel 
*73, un nuovo risveglio: gli 
spettatori hanno speso com
plessivamente per questo ge
nere di rappresentazione 25 
miliardi e 800 milioni di lire. 
Per gli altri generi teatrali, 
la spesa del pubblico si è 
cosi distribuita nel 73: lirica 
e balletti 4 miliardi e 900 
milioni: rivista 3 miliardi e 
200 milioni; varietà 4 miliar
di e mezzo, concerti 2 mi
liardi e 600 milioni. La spesa 
media per abitante destina
ta dagli italiani a tutti gli 
spettacoli teatrali è soltan
to di 473 lire all'anno, con 
forti dislivelli fra i grandi 
comuni, con oltre duecento
mila abitanti, e i centri mi
nori, dove è appena di 120 
lire. 

Per il teatro a primario » 
di prosa e dialettale. Roma 
conserva il suo primato con 
un miliardo e 815 milioni di 
incassi, 846.000 biglietti ven
duti e 3240 rappresentazioni. 
Segue Milano — 1 cui prezzi 
sono, mediamente, più ele
vati di quelli di Roma (2.397 
lire a fronte di 2.146) — con 
incassi per un miliardo e 207 
milioni, 503 mila biglietti ven
duti e 1.883 rappresentazioni-
Le due grandi città assorbo
no, complessivamente, il 35.4 
per cento della spesa totale 
della prosa, compresa quella 
« secondaria ». 

Abbiamo lasciato per ulti
mo il cinema solo per ragioni 
di comodità, che, anzi, que
sta forma di spettacolo con
tinua a fare la parte del leo
ne nella distribuzione della 
spesa destinata agli spetta
coli pubblici Gli incassi del
le saie hanno raggiunto i 
265 miliardi e 9ff) milioni di 
lire, ma e .salita la spesa. 
non l'affluenza del pubblico 
11 numero d n biglietti ven
duti. cioè degli spettatori pa
ganti. e ateso a 545 milioni, 
rispetto ai 554 del '72. men 
ire si può considerare sta
llonarlo il numero delle sale 
aperte al pubblico e quello 
delle giornate di spettacolo, 
che ha avuto comunque una 
leggera flessione (meno 2,1 

per cento) tra il *72 e il '73. 
Anche per 11 cinema, come 

per il teatro, la distribuzio
ne degli incassi pone in evi
denza una concentrazione 
nel cinematografi delle gran
di città e in quelli che pra
ticano l prezzi più elevati. 
La città più « cinematografi
ca » d'Italia è Roma, con 23 
miliardi e 400 milioni di lire 
di incassi e con circa 35 mi
lioni di biglietti venduti, 
mentre Milano ha avuto 21 
miliardi e 100 milioni di lire 
di incassi, con circa 26 mi
lioni di biglietti venduti, a 
un prezzo medio di 818 lire 
rispetto a quello di 674 lire 
della capitale. 

La relazione della SIAE ri
corda, infine, che la frequen
za degli italiani al cinema
tografo rimane ancora fra le 
più alte dell'Europa occiden
tale: i nostri connazionali so
no andati nel *73, circa dieci 
volte all'anno a vedere un 
film nelle sale, rispetto alla 
media di 3.5 volte dei fran
cesi. di 2.8 volte degli ingle
si e di 2,4 volte del tedeschi 
della RFT. 

NIZZA — L'attrice francese 
Marlene Jobert (nella foto) 
ha deciso di finanziare una 
società di produzione cinema
tografica, la M.J. Fi lm, che 
si propone di incoraggiare i 
più interessanti registi delle 
giovani generazioni. Il primo 
film in programma (del quale 
non si conosce ancora il t i 
tolo) sarà probabilmente di
retto dallo svizzero Claude 
Goretta 

Si è aperto 
con fasto 

e con molte 
critiche il 
Festival di 
Edimburgo 

LONDRA, 19 
La XXVIII edizione del Fe

stival Internazionale di Edim
burgo ha preso il via ieri se
ra in una fastosa cornice co
reografica. con tanto di fiac
cola tipo Olimpiade portata 
di corsa da noti atleti attra
verso la città fino alla som
mità del colle Arthur's Seat 
che domina Edimburgo, e 
con una serie di concerti del
le bande militari. 

Lo spettacolare inizio del 
Festival non ha coinciso però, 
a detta dei critici, con un e-
sordio altrettanto brillante 
per quel che riguarda 11 li
vello artistico della manife
stazione alla quale sono at
tesi, da qui al 7 settembre, 
oltre 150.000 spettatori, pro
venienti da ogni parte del 
mondo, per vedere all'opera 
duemila artisti, con sette com
pagnie teatrali, due compa
gnie di balletto, sette orche
stre e tre complessi operistici. 

La prima esibizione In pro
gramma. un concerto sinfoni
co dell'Orchestra Nazionale 
Scozzese, ha avuto infatti ac
coglienze contrastanti. 

Parole di elogio la stampa 
ha in genere avuto per la 
prima parte del programma, 
la Terza sinfonia di Sir Mi
chael Tippltt, il compositore 
britannico che festeggiava ie
ri il suo settantesimo com
pleanno, e che ha diretto per
sonalmente l'orchestra. La 
quale è stata invece maltrat
tata dai critici per la sua suc
cessiva interpretazione, con 
la direzione di Alexander 
Gibson, della Leonora III di 
Beethoven. 

La stessa delusione risalta 
nei giudizi sulla successiva 
parte del programma presen
tato alla Usher Hall, con 11 
Concerto K/488 per pianofor
te e orchestra di Mozart, che 
ha visto Clifford Curzon nel
la veste di solita. 

La sezione dedicata alla 
prosa ha Invece avuto un av
vio più soddisfacente. Critica 
e pubblico, hanno riservato 
un buon successo alla Crea
zione del mondo e... altri af
fari di Arthur Miller. La più 
recente commedia dei dram
maturgo americano non ha 
avuto buona accoglienza a 
Broadway, ma si è afferma
ta ad Edimburgo nell'inter
pretazione entusiasta della 
Tangent Company, un gruppo 
di giovani insegnanti inglesi 
appassionati di teatro. Mil
ler affronta in questo suo 
lavoro 11 tema della creazione 
e della cacciata di Adamo ed 
Eva dal paradiso terrestre, 
con umoristici duelli verbali 
di Lucifero con Dio 

Il Traverse Theatre Club ha 
presentato sul palcoscenico 
Hefetz del giovane autore i-
sraeliano Hanoch Levin, con 
buon successo di critica. La 
pièce è un amaro attacco alla 
società di Israele oggi, di una 
virulenza «come ci si può at
tendere solo da uno che ci 
vive», fa notare Michael Bil-
lington, il critico teatrale del 
Guardian. 

in breve 
Sullo schermo un romanzo di Fleetwood 

Il regista George Pan Cosmatos ha deciso di portare sullo 
schermo La ragazza che passava per normale, il romanzo con 
il quale lo scrittore inglese Hugh Fleetwood. da nove anni 
residente a Roma, ha vinto il premio assegnato dall'Associa
zione nazionale britannica del libro. Si tratta della storia di 
una giovane subnormale che uccide la madre affogandola in 
un bagno pieno di uova, preparato come cura di bellezza. 

Suzi Quatro al Festivalbar 
ASIAGO 19 

La cantante inglese Suzi Quatro (all'anagrafe Susanna 
Quattrocchi, perché di origine italiana), parteciperà alla serata 
finale dell'XI Festivalbar in programma sabato 24 agosto ad 
Asiago. La star del nuovo rock è giunta oggi a Venezia, dove 
si tratterrà per un paio di giorni di vacanza e si trasferirà 
quindi sull'altipiano di Asiago con il suo complesso. 

Suzi Quatro realizzerà successivamente uno show televisivo 
nel quale interpreterà, accanto a brani nuovi, i suoi successi 
più noti quali Can the can e 48 crasch. 

Grane in vista per Frank Sinatra 
LOS ANGKT.ES. 19 

Nuove grane giudiziarie in vista per Frank Sinatra, in 
relazione a un incidente avvenuto in un albergo di Palm 
Springs (California) il 5 maegio 1973. Un uomo d'affari di Salt 
Lake City, Frank Weinstock. ha citato in giudizio Sinatra, 
alcuni suoi collaboratori e l'albergo, sostenendo di essere stato 
picchiato da Sinatra. e da due sue guardie del corpo, che 
avevano importunato sua moglie. 

li giudice federale Manuel Real. di Los Angeles, ha intanto 
citato Sinatra come testimone. 

Simonetti ferito in un incidente stradale 
MASSA, 19 

Il maestro Enrico Simonetti è rimasto ferito In un inciden
te stradale sull'autostrada Sestri Levante-Livorno, mentre in
sieme con la moglie, Simonetta Bonucci, e con la figlia Simona 
di 7 anni, stava dirigendosi alla volta di Viareggio. La fami
glia Simonetti viaggiava a bordo di una «Mini minor» tar
gata Roma, condotta dalla signora Bonucci. Poco prima del
l'uscita dal casello « Versilia ». per cause imprecisate, l'auto ha 
sbandato e si è capovolta: i tre sono stati trasportati all'ospe
dale di Massa da un automobilista di passaggio. 

Simonetti, la moglie e la figlia sono stati giudicati guari
bili in una settimana. 

Raina Kabaivanska torna a Verdi 
VERONA, 19 

. Il soprano Raina Kabaivanska, che interpreta le ultime 
repl.che di Tosca all'Arena di Verona, si è detta stanca di 
cimentarsi nel repertorio pucclniano. « Vorrei tornare con più 
frequenza a Verdi — ha detto — a quel Verdi da cui sono 
praticamente partita poco dopo 11 mio debutto avvenuto nel 
'59, quando due anni dopo, vestii per la prima volta l panni 
di Dasdemona al Covent Garden e, più tardi, nel '62 quelli di 
Elisabetta nel Don Carlos al Metropolitan ». La cantante bul
gara ha affermato che la sua maggiore ambizione è quella di 
interpretare la parte di Lady Macbeth nell'opera verdiana. 

Squitieri gira un nuovo film 

AMBIZIONE E CAMORRA 
Da sabato 
le prove 

pubbliche del 
Concorso 
pianistico 

Busoni 
BOLZANO. 19. 

Sono cominciate oggi a Bol
zano' le prove a porte chiuse 
del Concorso pianistico inter
nazionale « Ferruccio Buso
ni >, giunto alla sua ventesi
ma edizione. Sabato prossimo 
avranno inizio le prove pub
bliche. Partecipano alla im
portante manifestazione mu
sicale 96 concorrenti in rap
presentanza di 26 paesi. 

Le nazioni più rappresen
tate sono la Francia, con se
dici pianisti, il Giappone con 
dodici, l'Inghilterra e la Ger
mania occidentale con sei. In 
base al regolamento, nove dei 
96 concorrenti saranno eso
nerati dalle prove di ammis
sione grazie ai successi da 
loro conseguiti in precedenti 
edizioni del Concorso o in al
tre competizioni musicali; tra 
questi figurano anche gli i-
taliani Vincenzo Balzani, vin
citore nel 1971 dei Concorsi 
di Vercelli e di Treviso, e Ma
rio Patuzzi, secondo classifi
cato nel 1972 al Premio « Cit
tà di Treviso». 

Pasquale Squitieri sta gi
rando il suo nuovo film L'am
bizioso in cui racconta la tra
gica storia di un giovane dei 
nostri giorni che tenta di in
serirsi nelle alte sfere della 
criminalità organizzata: si 
tratta di un napoletano che ab
bandona deluso la malavita 
della capitale dove esistono 
precise gerarchie e leggi da ri-
spettaree. La parte del prota

gonista è stata affidata a Joe 
Dallesandro, al suo secondo 
film italiano dopo Donna è bel-

' lo di Sergio Bazzini, girato con 
Andrea Ferréol. Il cast è com
pletato da Stefania Casini e 
Raymond Pellegrin. Pasquale 
Squitieri è al suo terzo film 
sulla malavita dopo Camorra 
e i Guappi. 

NELLE FOTO: Joe Dallesan
dro e Stefania Casini 

Rai v!7 

Cinema e musica a Parigi 

Fellini si 
confessa alla 
TV francese 

Il film «Emmanuelle» sta battendo ogni primato 
d'incasso — Ritorno di fiamma di Bruce Lee e del 
«Kung fu» — Va di moda il canto gregoriano 

PARIGI, 19. 
« Non credo di aver ancora 

cominciato a raccontare vera
mente. Mi sembra di fare da 
sempre lo stesso film, che si 
chiami Lo dolce vita. Otto e 
mezzo, Amarcord. Ho l'im
pressione di attraversare in 
continuazione la medesima 
città, di proseguire il mede
simo viaggio, che spero molto 
avventuroso »: con queste pa
role Federico Fellini si è pre
sentato ai telespettatori fran
cesi. 

Il viaggio di Fellini ha co
stituito la terza parte della 
inchiesta Cinema e letteratu
ra in Italia realizzata da Mi
chel Random — autore Io 
scorso anno di un'analoga in
dagine su!T« Italia degli scrit
tori » — per conto della Ra
diotelevisione francese. Le due 
precedenti trasmissioni erano 
dedicate a Cesare Zavattini e 
a Francesco Rosi e Carlo 
Levi. 

I critici televisivi giudicano 
in termini elogiativi il modo 
come Random è riuscito a il
lustrare il complesso perso
naggio di Fellini. 

Fellini ha parlato dell'in
certezza provata al momento 
di scegliere un mestiere, ha 
reso omaggio a Roberto Ros-
sellini — « l'uomo giusto che 
ho incontrato al momento giu
sto. che mi ha insegnato a 
fare un film "come si scrive 
un articolo per un giornale"» 
— ha parlato dei « matti che 
si incontrano ovunque ». della 
sua caricatura che « attenua 
la verità », delle donne, del 
mistero dell'individuo. 

Hanno reso omaggio a Fel
lini. nelle interviste registra
te da Random, Giulietta Ma* 
sina, Marcello Mastroianni — 
che ha ricordato lo «scanda
lo » suscitato dalla « prima ». 
della Dolce vita — ed Ettore 
Scola: quest'ultimo ha dichia
rato in particolare che La 
dolce vita è stato uno dei più 
importanti avvenimenti di 
costume degli ultimi t rentan
ni in Italia. Come è noto, la 
nascita del famoso film di 
Fellini viene rievocata nel
l'ultima fatica cinematografi
ca dello stesso Scola, Avventu
ra italiana, ancora inedita per 
gli schermi. 

• • • 

Emmanuelle in qualche set
timana ha battuto tutti i re
cord di incasso cinematogra

fico a Parigi. Tratto dal pri
mo della serie di libri erotici 
scritti da Emmanuelle Arsan, 
ambientato a Bangkok, con la 
bella Sylvia Kristel protago
nista, il film è — secondo il 
regista e il produttore — ero
tico certamente, ma non por
nografico. In Francia ha su
perato bene, dopo alcuni seri! 
scogli iniziali. I rapporti con 
la censura, e si è ottimisti 
sulla sua uscita sugli schermi 
degli Stati Uniti, dove II film 
dovrebbe comparire entro la 
fine dell'anno. 

La moda dei film di Hong 
Kong sul « Kung fu » ha avu
to a Parigi un imprevedibile 
ritorno. Gli spettatori della 
capitale sembrano aver risco
perto, in particolare, Bruce 
Lee: lunghe file di decine di 
metri, opportunamente tran
sennate, si formano davanti 
ad alcuni cinema, dove si 
proiettano film del a divo » 
morto un anno fa. 

In verità Lee attira soprat
tutto ragazzi dei sobborghi, 
appassionati di judo, militari, 
e la vasta comunità orientale 
di Parigi. 

Vanno a ruba a Parigi (ma 
il fenomeno si sta estendendo 
a tutta la Francia e, a quel 
che pare, in Europa) i dischi 
di Carlomagno: non l'impera
tore. ma il musicista del IX 
secolo, autore, t ra l'altro del 
Veni creator spiritus. 

Si tratta di composizioni 
in stile gregoriano. Il lancio 
dell'antico canto liturgico me
dioevale è opera dei monaci 
benedettini dell'Abbazia di So-
lesmes, nella Francia setten
trionale, i quali, subodorato. 
dopo i primi successi, l'affa
re, hanno già inciso oltre una 
trentina di long playing come 
Pasqua. Natale e la Messa 
dei morti.. 

Direttore della Corale di So-
lesmes è Dom Joseph Gajard, 
che ha ottenuto nel 1970 il 
diploma dell'Accademia na
zionale de] disco francese e. 
lo scorso anno, il premio ad 
honorem dell'Accademia Char
les Cros. 

Sul successo di questo rilan
cio del canto gregoriano si 
sono espressi, con pareri spes
so discutibili e sempre con
trastanti tra loro, critici mu
sicali, psicologi ed esperti del 
mercato discografico. 

oggi vedremo 
SPORT (2°, ore 16,00) 

Vanno in onda oggi, dalle 16 alle 18.55, i collegamenti da 
Vienna per alcune fasi dei campionati europei di pallanuoto 
e tuffi e da Montreal per i campionati mondiali di ciclismo 
su pista. 

CANOSSA (1°, ore 20,40) 
Viene trasmessa questa sera la prima parte dell'originala 

televisivo di Giorgio Prosperi diretto da Silverio Blasl. Del 
programma, dedicato ad uno dei più noti episodi della storia 
medievale, sono interpreti Glauco Mauri, Carmen Scarpitta, 
Adalberto Maria Merli, Glauco Onorato, Maurizio Merli, Pier 
Luigi Zollo, Roberto Antonelli. Gianni Musy, Stefano Satta 
Flores, Luciano Alberici, Giorgio Bonora, Enrico D'Amato, Bru
no Vilar, Agostino De Berti, Mario Bardella, Alvaro Piccardi 
e Vincenzo De Toma. • • - • . -

Nell'anno 1073 il papa Gregorio VII scomunica l'imperatore 
Arrigo (o Enrico) IV nel quadro della lotta per l'attribuzione 
delle investiture. L'atto del pontefice mette in crisi l'intera 
struttura politico-amministrativa dell'impero. I grandi feuda 
tari pongono infatti ad Arrigo un ultimatum: o la revoca della 
scomunica, o la destituzione. 

Alla fine dell'anno 1076, mentre Gregorio VII è ospite, nel 
castello di Canossa, della contessa Matilde, sua fedele alleata, 
Arrigo varca i confini d'Italia per implorare di persona l'inter
cessione di Matilde presso il pontefice. La notizia provoca 
tumulti e reazioni soprattutto a Milano, dove l'arcivescovo 
Tedaldo, di nomina imperiale, deve affrontare l'aperta rivolta 
della «Pletaria». una corrente popolare riformatrice, fedele 
alla Chiesa di Roma. 

CHI SIAMO ? (1°, ore 21,45) 
La qualità della vita è il titolo di questa quarta ed ultima 

puntata dell'inchiesta-dibattito che si propone di esaminare. 
partendo dai dati — almeno da quei pochi che si sono potuti 
conoscere — del censimento 1971, i problemi connessi alla 
trasformazione del nostro paese. Qual è oggi la condizione 
della vita nel nostro paese? Questa sera cercano dì definire 
una diagnosi Francesco Forte, Giuseppe De Rita e Vittorio 
Frosini. Paolo Gazzara è il regista della trasmissione curata 
da Leonardo Valente e Adolfo Lippi. 

DANZE GEORGIANE (1°, ore 22,45) 
Protagonista di questo programma è il famoso gruppo di 

Stato dei Danzatori di sciabola della Repubblica sovietica della 
Georgia, diretto da Nino Ramiscvili e Iliko Suciscvili. La regìa 
è di Tllo Philipp. 

LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

• Via Btoeffe Coire 12 l U w 

• Tatti i Ubri « f « K M italiani ed esteri 

programmi 
TV nazionale 
18,15 La TV dei ragazzi 

«Cinema e ragazzi» 
- dibattiti sul cine
ma a cura di Ma-
riollna Gamba - rea
lizzazione di Clau
dio Triscoli - Prima 
puntata: e L'isola 
di Bjurra» con In-
ger Marie Ander
sen. Elisabeth Bang. 
Olaf Nerli - regia 
dì Kare Bergstrom 

19.30 Telegiornale sport 
Oggi al parlamento 
Che tempo fa 

20,00 Telegiornale • 
2040 « Canossa » 
21.45 . Chi slamo? » 
22,45 Danzatori di sciabole 

della Georgia 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
16.00 Sport 
20,30 Telegiornale 
21,00 Parliamo tanto di 

loro 
22,00 Gala di mezza estate 

Regia di Sandro 
Spina 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ora 7, ». 
12, 13, 14, 17, 19, e 23; 
6: Mattutino musicale; 6.25: 
Almanacco; 7,45: Ieri «I Par
lamento; S: Sni giornali di sta
mane; 8,30: Voi ed io-, 10.45: 
Tosca; 11,30: Il meglio del me
glio; 12,10: Quarto program
ma; 13.20: Ma guarda eh* ti
po; 14,05: L'altro suono; 14 
e 40: Pitratto di signora (7 ) ; 
15: Per voi giovani; 16: Il 
girasole; 17,05: Fortissimo; 
17,40: Musica in; 19.20: Coun
try and western; 20: None 
d'oro: 50 di musica alla ra
dio} 211 Sabbia negli ingra
naggi; 21.45: Per sola orche
stra; 22,20: Andata a ritomo: 
23: Oggi al Parlamento. 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO: oro 6.30, 
7,30, 6.30. 10.30. 12,30. 
13,30, 15,30. 16.30. 18.30. 
19,30 a 22,30; «» Il mattinie
ra; Bollettino del maro; 7,30: 
Boon viaggio; 7,40: Buongior-
giorno; t .40: Coma a perché; 
8,50; Suoni a colori dei l'orche
stra; 9,30: Aquila nera (7 ) ; 
9,45; Canzoni par fottìi 10.33: 

Alta stagione; 12,10: Trasmis
sioni ragionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13,35: Due brave 
persone; 13,50: Come a perché; 
14: Sa di giri; 15,40: Cerarsi; 
17.40: Il giocone-, 18,35: Pic
cola storia della canzone ita
liana; 19,55: Supersonici 21,19: 
Doa brave persone; 21,29: Po
poli; 22,50: L'uomo della notte. 

Radio 3° 
Ora 7,55: Trasmissioni specia
li; Benvenuti in Italia; 8,25: 
Concerto del mattino; 9,25: 
Conversazione; 9,30: Concerto 
di apertura; 10,30: La setti
mana di Saint Saens; 11,30: 
Conversazione; 11,40: L. Van 
Beethoven; 12,20: Musicisti K 
talianl d'oggi; 13: La musica 
nel tempo-, 14,30: Concerto sin
tonico; 16: Liederistica; 16,30: 
Pagina pianistiche; 17: Listino 
Borsa di Roma; 17,10: La sin
fonia del giovane Mozart a 13 
anni; 17,40: Jan oggi; 18,03: 
La staffetta; 18,25: Gli bob-
bies; 18,30: Donna '70; 18 
e 45; L'assistenza alla madre e 
al bambino; 19,15: Concerto 
dalla sera; 20,15: Musica dal
la Polonia; 21; Giornale dai 
Terzo; 21,301 Attorno alla 
nuova musica; 22,45; Libri ri-

Lettere 
ali9 Unita: 

Fare luce sulle co
perture l politiche di 
cut godono i fascisti 

Di fronte al dilagare del 
terrorismo fascista culminato 
nel criminale attentato al tre
no Roma-Brennero, costato la 
vita a 12 innocenti, i soldati 
democratici della caserma «G. 
Durll » di Palmanova, anche a 
nome di tutti i loro commili
toni, profondamente toccati 
dalla tragedia, esprimono la 
più ferma e decisa condanna 
della criminalità fascista che 
da troppi anni cerca di spar
gere il terrore in Italia, coper
ti da immunità e protezioni 
che non possono più essere 
sopportate. 

Denunciano il vasto piano 
antloperaio e antipopolare in 
atto nel nostro Paese dal '69 
ad oggi, tendente ad una svol
ta autoritaria del Paese, alla 
repressione delle libertà de
mocratiche e alla instaurazio
ne di una dittatura di stampo 
cileno o greco. 

Chiedono che venga fatta 
definitivamente luce sulle co
perture politiche e sui finan
ziamenti che permettono ai 
gruppi neofascisti di sopravvi-
re e di colpire, nonostante la 
loro completa estraneità dalle 
aspirazioni e dalle tradizioni 
del popolo italiano. 

Chiedono l'immediata so 
spcnsione del finanziamento 
pubblico al MSI e il suo scio
glimento, essendosi questo 
partito rivelato una autentica 
centrale di provocazione e di 
terrorismo, principale ideato
re e responsabile delta « stra
tegia della tensione ». 

Denunciano, come milita
ri, la responsabilità e la com
plicità di certe alte gerarchie 
dell'esercito e del Servizio Se
greto nell'aiutare e proteggere 
i terroristi fascisti, denuncia
no il clima di intimidazione 
antidemocratica presente in 
quasi tutte le caserme italia
ne, la presenza di ufficiali (di 
cui il colonnello Spiazzi non è 
che un esempio) che non na
scondono le proprie ambizio
ni golpìste e fanno scoperta 
apologia di fascismo davanti 
ai soldati. 

Chiedono che venga ricono
sciuto e garantito il diritto di 
riunirsi, il diritto di parteci
pare attivamente, in quanto 
cittadini, alla vita sociale e 
civile del nostro Paese. 

Solo questo può garantire 
una gestione democratica del
l'esercito, realmente al servi
zio delle esigenze del Paese. 
nella tradizione di lotta e dì 
libertà delta Resistenza. 

I militari antifascisti del W 
Ftr. - Genova Cavalleria -
5» Art. Pes. C. - 8' Art Se
moventi (PALMANOVA (Vd) 

Il loro vero nome 
è: fascisti 
Cara Unità, 
• vorrei pubblicaste queste 
poche parole, che sono a mio 
avviso condivise da molti o-
perai e cittadini. Sembra dif
ficile usare la parola fascisti. 
Dopo i fatti gravissimi e pe
ricolosi per la democrazia ita
liana, dopo tanto sangue ver
sato da innocenti cittadini, 
uccisi vigliaccamente dalla 
solita teppaglia fascista, io 
mi pongo una domanda. Con 
tutto rispetto che nutro per 
il Presidente della Repubbli
ca per l'alto incarico che co
pre, perchè nel suoi inter
venti di condanna ai fatti ter
roristici si esprime giusta
mente con parole come «cri
minali », « terroristi », <t ever
sivi J>, « delinquenti » ecc. 
ecc.? 

Non sarebbe più giusto, in 
questo momento di chiamarli 
con il loro vero nome, cioè 
fascisti? 

Credo che anche se questo 
facesse un po' di male ad Al-
mlrante, poco importerebbe 
anzi ne saremmo compiaciuti. 

S.N. 
(Porto Marghera - VE) 

Nixon, il prestigio 
e le leggi 
Signor direttore, 

l'affare Nlxon mi sconcerta 
e indigna. Ma mi sono accorto 
che non a tutti fa lo stesso 
effetto. 

Parlavo giorni fa in Sicilia 
con un rappresentante di una 
industria romana di gelati. 
Costui, durante la conversa
zione ha tra l'altro sostenuto 
che, ovviaments, se gli ope
rai vogliono guadagnare di 
più l'unica soluzione è quella 
di farli lavorare di più. Co
stui ha poi asserito con tran
quilla sagacia: *Gll americani 
si dimostreranno Intelligenti 
se non processeranno Nixon: 
processare il presidente degli 
Stati Uniti equivale a proces
sare la più grande nazione. 
equivale a intaccare il presti
gio della massima autorità 
mondiale; dopo la deposizione 
di Nixon come sarebbero 
guardati dagli americani i lo
ro presidenti? Che fiducia po
tremmo ancora nutrire nell'A
merica? ». 

Questa singolarissima alogi
ca» mi ha fatto pensare. Ec
co le mie considerazioni. 

1) Il processo e la condanna 
dimostrerebbero che non la 
nazione americana t marcia 
del tutto ma il presidente, la 
sua cricca, chi lo ha appoggia
to e ne è stato rimunerato. 

2) Mi sembra assurda l'af
fermazione che per rafforza
re il prestigio di un'autorità 
bisogna abbassarne il livello 
e la reputazione morale e po
litica di fronte alle leggi. 

3) Secondo quel tale i sue 
cessovi di un presidente depo
sto sarebbero guardati con 
sfiducia dal popolo america
no... Ma, mi chiedo lo, come 
sarebbero guardati i succes
sori di un presidente accu
sato pubblicamente dall'opi
nione pubblica e dalla stampa 
e dagli uomini della legge e 
non processato nò deposto, 
che tentò di occultare le sue 
illegalità e le sue azioni ma
fiose e ci riuscì contro la leg 
gè dello Stato democratico? 
una carica senza ormai pre
stigio come farà a dirsi anco
ra una carica prestigiosa e 
darsi la «r forma » del presti
gio? Le cariche divengono in 

t v - . 

genere prestigiose perchè uo
mini di prestigio le ricoprono 
con il giusto senso della cosa 
pubblica. Ma come, con uomi
ni prestigiosi divengono au
torevoli, con uomini quali Ni
xon smettono presto di essere 
quello che furono. 

NICOLA IUCOLANO 
(Roma) 

Guardie di PS che 
chiedono giustizia 
e dignità 
Cara Unità, 

siamo un folto gruppo di 
guardie di P.S., i quali sono 
giunti nella determinazione di 
rivolgersi all'on, E. Berlinguer 
e all'on. Lama allo scopo di 
promuovere delle inchieste, 
anche parlamentari, con am
pia facoltà di pubblicare quan
to stiamo per dirvi, anche 
sull'Unità, unico organo di in
formazione a cui noi credia
mo. 

Siamo trattati da schiavi. 
Infatti, alcuni mesi orsono, 
quando arrivò da noi il que
store di nuova nomina, certo 
Zocca, questi, iniziò il discor
so nel dire che lui era ben 
protetto al Ministero degli In
terni e quindi avrebbe fatto 
come gli pareva e piaceva e 
infine avvisò il personale che 
ben presto avrebbe trasferito 
del personale da un posto al
l'altro e che non gliene im
portava nulla del disagio a 
cui andavano incontro gli 
uomini e le loro famiglie. 
Dopo alcuni giorni, ciò si è 
avverato, in quanto molti fun
zionari e guardie sono stati 
trasferiti da un capo all'altro 
della provincia. 

Nella ultima campagna elet
torale per il « Referendum sul 
divorzio », tutti i funzionari ed 
i carabinieri hanno percepito 
L. 35.000 i funzionari e L. 29 
mila circa i carabinieri, men
tre noi stiamo ancora ad a-
spettare, in quanto in Prefet
tura, dicono che non ci sono 
soldi. Allora tioi ci domandia
mo: dove sono andati a finire 
i soldi nostri? E' giusto tutto 
questo? Loro però hanno per
cepito il danaro sin dal 2 giu
gno scorso. Noi stiamo a 
guardare! 

L'altra faccenda che ritenia
mo importante è quella del 
servizio. Il regolamento dice 
che le ore notturne non de
vono superare le quattro ore. 
Qut noi non sappiamo quante 
ore si facciano. Ad esempio, 
il 14 luglio, ci hanno mandato 
di servizio all'Autodromo di 
Pergusa, alle ore 7 per smon
tare alle ore 2 di notte, per 
complessive ore 19 consecuti
ve. Vi pare giusto tutto que-

• sto o siamo effettivamente de
gli animali e schiavi > nello 
stesso tempo? Desideriamo ar
dentemente che voi vi impe
gnate ad interessarvi per far 
sì che la Polizia entri a far 
parte di un sindacato allo sco
po specifico di non essere pììi 
maltrattati e salvaguardare co
sì i sacrosanti diritti come 
tutte le altre categorie di la
voratori. 

(Lettera firmata) 

Si dica la verità 
sui conti 
della legge 336 
Cara Unità, 

ogni volta che leggo i con
ti sulla legge 336 (quella a 
beneficio degli ex combatten
ti) allibisco. C'è chi spara ci
fre di decine di migliaia di 
miliardi C'è chi parta di cen
tinaia di migliaia di combat
tenti in ogni luogo, statali, 
parastatali o privati che sia
no. Su un giornale milanese 
ho letto le cifre da capogiro 
calcolate da un ente di cui 
non ricordo il nome e di cui 
non conosco le mansioni. Il 
ministro Gui spara 6000 mi
liardi, altri 23 mila. 

Possibile che una buona 
volta non si possa conoscere 
l'entità vera della spesa? In
tanto cominciamo a dire la 
verità sul numero degli effet
tivi ex combattenti. Ricordia
mo molto bene che l'esercito 
italiano, nell'ultima guerra, 
non ha mandato in linea o in 
zona di operazione, molto più 
d'un milione d'uomini. Io di
co molto meno, ma parliamo 
pure di un milione (dentro il 
quale magari ci scappa il 
« combattente » della sussi
stenza rimasto a Lodi tutta 
la guerra...). Da questo mi
lione togliamo tutti i caduti 
sui vari fronti; togliamo tutti 
quelli morti in questi ultimi 
trent'anni; togliamo tutti quel
li già andati regolarmente in 
pensione (fino alla classe 
1913); togliamo tutti quelli 
che non faranno domanda di 
pensionamento anticipato; e 
infine togliamo tutti quelli 
che, pur avendo Inoltrato do
manda, non hanno titolo di 
combattente. Possibile che do
po questo stralcio ne riman
gano centinaia di migliaia 
dappertutto? 

Io sono convinto che si gon
fiano artatamente le cifre 
per togliere efficacia ad una 
legge che, tutto sommato, non 
avrebbe neppure dovuto esse
re promulgata. Ma è giusto im
brogliare te carte in tavola 
per non dire la verità? 

ANGELO TOLIN 
(Montagnana - PD) 

Posta dalla 
Romania 
Tudor FLORIN, str. Alex. 
Glinca 18 . Ploiesti - Roma
nia (frequenta l'ultimo anno 
della facoltà di economia a 
Bucarest, ha 25 anni, corri
sponderebbe in italiano). 
Liliana MOS, str. 23 August 
54 - Colorasi - jud. Jalomit*. 
Romania (ha 19 anni, deside
ra corrispondere in italiano, 
francese e russo). 
Ion Doni TUCE, Intreprinde-
rea de Mecanica fina, str. Popa 
Lazar 9-19 sec. 3 • Bucuresti 
. Romania (è im fresatore di 
19 anni, conosce un poco lo 
italiano). 

Mariana POPESCU. B dui 
I Mai n. 154 bl3 sc.A et.II ap. 
II - scc.8 Bucuresti - (ha 18 
anni, corrisponderebbe In 
francese e un poco in italia
no). 


